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Premessa 

Lo studio del la,no, disciplina che cara3erizza la scuola secondaria dell’area liceale, concorre alla 
formazione umana e culturale dello studente per le sue intrinseche peculiarità. 

Lo studio della lingua e le3eratura la,na, infa;, comporta l’approccio a un complesso intreccio di elemen, 
linguis,ci, le3erari e storico-culturali che afferiscono alla dida;ca delle materie sia dell’ambito linguis,co-
le3erario sia di quello scien,fico. Pertanto, considerato so3o l’aspe3o linguis,co, il la,no è u,le a 
sviluppare: 

• la capacità di vedere una lingua come sistema ben stru3urato e operare un’analisi del linguaggio 
tramite procedimen, indu;vi e dedu;vi 

• la capacità di cogliere l’eredità in ambito sinta;co e lessicale lasciata nell’italiano e nelle altre 
lingue neola,ne e anche la diversità tra mondi linguis,ci lontani nel tempo 

• la capacità di cogliere le modifiche diacroniche di una lingua e dell’italiano in par,colare 
• l’abilità di decodifica da una lingua all’altra, potenziando anche le capacità espressive in italiano. 

So3o l’aspe3o le3erario il la,no sviluppa: 
• la conoscenza dell’origine storico-le3eraria di mi,, leggende, figure ancora presen, nella cultura 

le3eraria e figura,va del mondo occidentale 
• la capacità di cogliere la con,nuità tra tradizione e innovazione nella cultura occidentale 
• la capacità di esaminare gli aspe; este,ci dei tes, le3erari 
• la capacità di rifle3ere, a3raverso la le3ura di autori classici, su tema,che legate alla universalità 

della natura umana 
• la capacità di comprendere il contributo della cultura classica allo sviluppo dell’individuo. 

So3o l’aspe3o storico-culturale, il la,no sviluppa: 
• la conoscenza del processo storico e delle radici della civiltà europea 
• la possibilità di leggere dire3amente i tes, che cos,tuiscono il patrimonio culturale in tu; i campi 

dell’Occidente. 

So3o l’aspe3o scien,fico, il la,no sviluppa: 
• la capacità di problem solving intesa come lavoro intelle3uale impegna,vo che richiede una lunga 

serie di formulazioni di ipotesi e tenta,vi di verifica 
• la capacità di indagine, analisi e quindi di scelta interpreta,va appropriata  
• la capacità di dominare la complessità, scegliendo in ogni circostanza un percorso efficace che tenga 

conto di tu3e le variabili 
• la capacità di concentrazione e organizzazione sistema,ca dello studio allo scopo di fornire un 

metodo di lavoro puntuale e rigoroso. 
Indicazioni metodologiche 

• L’insegnamento del la,no è stato ridimensionato, quanto a monte ore, dalla recente riforma nei vari 
indirizzi liceali, tra cui il liceo delle Scienze Umane, in cui sono previste tre ore al biennio e due sole 
ore al triennio. Le Indicazioni nazionali hanno confermato il ruolo centrale della lingua, anche se il 
nome stesso della disciplina “Lingua e cultura la,na” so3olinea lo stre3o legame che intercorre fra 
lingua, civiltà e cultura.  

• Nel nostro Is,tuto il Dipar,mento ha individuato per il la,no competenze, contenu, e strategie 
metodologiche, tenendo conto non solo dell’esiguo numero di ore previsto, ma sopra3u3o 
dell’utenza cui ci si rivolge, spesso in difficoltà nell’affrontare la disciplina e non sempre dotata delle 
competenze di base che la materia richiederebbe.  

• Nel biennio lo studio della lingua la,na nel nostro Is,tuto è incentrato sulla acquisizione delle 
stru3ure morfosinta;che, al fine di raggiungere la competenza di comprensione e traduzione 
autonoma di tes, semplici in lingua. 



•  L’apprendimento avviene con gradualità, l’applicazione delle stru3ure gramma,cali viene favorita 
da esercitazioni costan, e nella traduzione si tende a privilegiare la ricerca di elemen, linguis,ci 
chiave, “offrendo nel contempo agli studen4 un metodo rigoroso e solido per l’acquisizione delle 
competenze tradu8ve”.  

• La memorizzazione contribuisce significa,vamente all’apprendimento, anche se si avrà cura che gli 
studen, ne percepiscano il valore principalmente strumentale. Viene dato con,nuamente spazio al 
confronto con la lingua italiana, allo studio del lessico e al formarsi storico della nostra lingua. 

•  In questo modo si intendono rafforzare le competenze dell’asse dei linguaggi; infa; il la,no 
consente di accedere alle radici della nostra lingua e arricchisce il lessico, talvolta troppo 
impoverito, degli studen,. Obie;vo importante di questa disciplina è favorire nello studente una 
“sensibilità lessicale”, abituandolo ad analizzare ogni parola del testo, non solo per ricavarne 
informazioni gramma,cali, ma anche per avere informazioni seman,che. 

• Par,colare a3enzione viene inoltre dedicata allo studio della civiltà la,na: da brevi flash ad 
approfondimen, su personaggi, mi,, storia, religione, usi e costumi di Roma an,ca. 

• Questo lavoro, che mira principalmente al conseguimento di strumen, tecnico-linguis,ci, non è 
comunque fine a se stesso, ma si configura come propedeu,co alla le3ura dei tes, di autore che 
avverrà a par,re dal triennio.  

• Portando a conclusione lo studio delle principali stru3ure morfosinta;che nel corso della classe 
terza, si avvia gradualmente il percorso storico le3erario, senza tu3avia abbandonare la 
competenza della traduzione autonoma che verrà mantenuta nel secondo biennio e ulDmo anno 
a3raverso periodiche esercitazioni (in classe e a casa) che me3ano al centro l’azione dello studente, 
come i laboratori di traduzione in classe, il peer tutoring, il problem solving. 

• Nel secondo biennio e quinto anno il lavoro si orienta verso la conoscenza della civiltà la,na sulla 
quale si è fondata la cultura italiana. Tale conoscenza viene perseguita a3raverso la le3ura dire3a 
dei tes, la,ni che offre un contributo fondamentale alla educazione le3eraria, cioè alla capacità di 
comprendere in tu; i suoi aspe; un testo, di inserirlo entro una tradizione di forme e di generi e di 
esprimere quindi un mo,vato giudizio cri,co-storico ed este,co. 

• Lo studio della le3eratura segue prevalentemente un percorso diacronico, anche affiancato da 
eventuali percorsi tema,ci o per genere le3erario o monografie sugli autori.  

• Per ogni autore vengono presenta, il contesto storico-le3erario, le tema,che del pensiero e le 
principali opere a3raverso l’esame morfosinta;co, s,lis,co, seman,co di brani in lingua originale, 
affianca, da brani in traduzione in lingua italiana. Si affrontano, quando possibile, le tema,che 
educa,ve proposte dal mondo la,no in linea con le finalità del liceo delle Scienze Umane. 

• Vengono u,lizzate varie metodologie dida;che, cercando sempre di coinvolgere la classe e di 
a3ualizzare, laddove è possibile, le tema,che tra3ate e di cogliere eventuali collegamen, con altre 
discipline dell’indirizzo. 

• Le lezioni possono svolgersi secondo diverse modalità: lezione frontale, esercitazioni di traduzione 
con il vocabolario, le3ura e analisi (dall’italiano e dal la,no) di passi scel, degli autori studia, in 
le3eratura. Sono previste, in alcuni momen, dell’anno scolas,co, a;vità di recupero in classe; gli 
alunni in difficoltà, a3raverso il coopera,ve learning o la figura dell’alunno tutor, potranno colmare 
le carenze nella preparazione e nel metodo di lavoro e consolidare le conoscenze.  

PRIMO BIENNIO  
Competenze disciplinari 
Avere consapevolezza di sé, degli altri e dell'interdipendenza tra culture, umanità e pianeta 
U,lizzare del lessico di base rela,vo ai principali campi seman,ci lega, alla cultura e alla civiltà del mondo 
romano 
Sapersi orientare tra lingue diverse con capacità di riflessione metalinguis,ca in relazione all’italiano e ad 
altre lingue moderne, in par,colare all’inglese 
Acquisire la consapevolezza dell’apporto fornito dalla lingua e dalla civiltà la,ne alla nascita delle lingue e 
delle culture europee, pervenendo al rispe3o e all’apprezzamento delle diverse espressioni culturali 
Saper usare metodi di apprendimento (metacognizione e creaDvità) 
Saper a3uare trasformazioni e integrazioni rispe3o alle stru3ure morfosinta;che studiate 
Saper procurare, creare, filtrare, u,lizzare, valutare, condividere materiali digitali 
Individuare problemi, formulare ipotesi, monitorare, verificare e valutare 



Saper comprendere globalmente, decodificare e tradurre in italiano un testo di difficoltà adeguata, 
sviluppando e le capacità di ricerca, valutazione ed elaborazione di informazioni e quelle di verifica di 
ipotesi, di ges,one della complessità, di avvio alla riflessione cri,ca, di assunzione di decisioni 
Elaborare e rielaborare in maniera personale 
Esercitare la traduzione come strumento di riappropriazione linguis,ca. 
Argomentare in modo coerente al contesto e allo scopo 
Padroneggiare il vocabolario del vocabolario e le diverse funzioni linguis,che della lingua la,na 
Partecipare e sapersi confrontare 
Discutere in modo consapevole e rispe3oso del contributo altrui, partecipando in modo proposi,vo ad una 
discussione  
Partecipare alle diverse a;vità in modo consapevole e responsabile 
Saper lavorare in modo coopera,vo 
Individuare e acce3are il punto di vista dell’altro in contes, formali e informali 
Valorizzare le proprie e altrui capacità, gestendo la confli3ualità  
InterconneRere (daD, saperi, conceS) 
Individuare collegamen, tra il la,no e l’italiano a3raverso un’analisi contras,va delle stru3ure fondamentali 
me3endo in evidenza analogie e differenze  
ProgeRare e pianificare 
Impostare in autonomia semplici percorsi di lavoro 
Comunicare efficacemente con un registro linguisDco adeguato al contesto e allo scopo 
Tradurre dal la,no per riappropriarsi degli elemen, linguis,ci italiani 
Riportare e trasme3ere il significato che le parole hanno in un mondo lontano a un mondo contemporaneo 

ContenuD 

MORFOSINTASSI 

Classe Prima 

Elemen, di fone,ca: alfabeto, pronuncia, quan,tà vocalica, accen,, principali mutamen, nel passaggio 
dal la,no all’italiano 
Differenze stru3urali fra italiano e la,no (casi e declinazioni) 
Coniugazione di sum e possum 
Qua3ro coniugazioni a;ve e passive: indica,vo, impera,vo, infinito presente  
Verbi in –io 
Cinque declinazioni dei sostan,vi 
Agge;vi di prima e seconda classe 
Agge;vi pronominali  
Pronomi personali e riflessivi 
Agge;vi e i pronomi possessivi, uso di suus ed eius 
Pronome rela,vo qui, quae, quod 
Principali congiunzioni coordinan,  
Avverbi e preposizioni 
Elemen, di sintassi della proposizione: sogge3o, predicato, a3ributo, apposizione, complemento ogge3o, 
specificazione e denominazione, termine, vocazione, mezzo, modo, causa, compagnia, materia, luogo e 
tempo, agente e causa efficiente, argomento, da,vo di possesso, predica,vo dell’ogge3o e del sogge3o 
Elemen, di sintassi del periodo: uso dei modi e dei tempi nelle proposizioni principali, uso dei modi e dei 
tempi nelle proposizioni subordinate con l’indica,vo (temporali, causali) 
I principali verbi anomali 

Classe seconda



SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
Competenze disciplinari  
Avere consapevolezza di sé, degli altri e dell'interdipendenza tra culture, umanità e pianeta 
Avere un a3eggiamento aperto e rispe3oso nei confron, delle diverse manifestazioni dell’espressione 
culturale  
Saper a3ualizzare l’an,co, individuando gli elemen, di alterità e di con,nuità nella tradizione di temi e 
modelli le3erari 
Sviluppare la consapevolezza dell’eredità della cultura umanis,ca nell’elaborazione dei conce; fondan, e 
nella dimensione poli,ca 
Saper usare metodi di apprendimento (metacognizione e creaDvità) 
Sapersi concentrare, ges,re la complessità, rifle3ere cri,camente e prendere decisioni 
Saper u,lizzare, accedere a, filtrare, valutare, creare, condividere contenu, digitali  
Saper mediare tra diverse lingue 
Possedere gli strumen, per una riflessione metalinguis,ca (in sinergia con l’italiano/altre lingue moderne) 
Individuare problemi, formulare ipotesi, monitorare, verificare e valutare 
Individuare i nuclei centrali del pensiero e produzione di un autore e/o di un genere le3erario cogliendone 
anche gli aspe; secondari 
Saper effe3uare ricerca, valutazione e elaborazione di informazioni a3raverso la decodifica e la 
comprensione di tes, scri; di autori la,ni di diverso grado di difficoltà.  
Verificare ipotesi interpreta,ve  
Elaborare e rielaborare in maniera personale 
Ricorrere alla le3ura dei tes, la,ni come mezzo per accedere a più vas, campi del sapere, per soddisfare 
nuove personali esigenze di cultura  
Maturare le capacità di riflessione e di cri,ca 
Sviluppare l’a;tudine all’approfondimento (anche a3raverso la mul,medialità) 
Saper individuare le specificità di un autore o di un’opera, inserendo l’autore e l’opera in un preciso contesto 
storico-le3erario, operando collegamen, e confron, con esperienze le3erarie anche di epoche diverse. 
Argomentare in modo coerente al contesto e allo scopo 
Formulare ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto  
Esporre con proprietà, facendo uso consapevole delle stru3ure linguis,che e s,lis,che della lingua 
Partecipare e sapersi confrontare 
Comprendere pun, di vista diversi appartenen, ad epoche storiche an,che. 
Formulare un mo,vato giudizio cri,co 
InterconneRere (daD, saperi, conceS) 
Individuare collegamen, tra il la,no e l’italiano a3raverso un’analisi contras,va delle stru3ure fondamentali 
me3endo in evidenza analogie e differenze 
ProgeRare e pianificare 
Impostare in autonomia percorsi culturali e pianificare adeguatamente le fasi di lavoro 
Comunicare efficacemente con un registro linguisDco adeguato al contesto e allo scopo 

Qua3ro coniugazioni a;ve e passive: congiun,vo  
Modi indefini, del verbo (infinito perfe3o e futuro, par,cipio, supino) 
Verbi atema,ci, impersonali, compos, di sum 
Forma passiva impersonale 
Gradi dell'agge;vo 
Agge;vi/pronomi dimostra,vi e determina,vi  
Agge;vi/pronomi indefini, e interroga,vi 
Elemen, di sintassi della proposizione: limitazione, qualità, vantaggio/ svantaggio, fine o scopo, paragone, 
par,,vo 
Elemen, di sintassi del periodo: usi del par,cipio, abla,vo assoluto, coniugazione perifras,ca a;va, 
infinito sostan,vato e proposizione infini,va, rela,ve improprie, finale, proposizioni comple,ve, 
consecu,ve, narra,ve, concessive, interroga,ve dire3e



Esprimere i nuclei centrali del pensiero e della produzione di un autore e/o di un genere le3erario 
u,lizzando  lessico specifico ed una corre3a ar,colazione sinta;ca  
U,lizzare lessico e registro adegua, alla situazione comunica,va 
Saper analizzare, interpretare e trasferire in italiano tes, la,ni 

ContenuD 

CLASSE TERZA 
Viene suggerita la seguente scansione, tu3avia ogni docente potrà ada3are i tempi alle esigenze della 
propria classe. 

CLASSE QUARTA 

CLASSE QUINTA     

PRIMA PARTE DELL’ANNO SECONDA PARTE DELL’ANNO

MORFOSINTASSI: 
Interroga,ve indire3e 
Gerundio 
Gerundivo 
Perifras,ca passiva 
Verbi deponen, e semideponen, 
Sintassi dei casi: nomina,vo con infinito; 
costruzione di videor.  

La le3eratura delle origini 
Plauto  
Terenzio  
L’età di Cesare 
Cesare  

POSSIBILI PERCORSI MODULARI:  
• Quadro storico e realtà poli,ca, economica, 

sociale e culturale  
• I generi le3erari: epica, tragedia, commedia  
• I temi: i l rapporto padre-figl io, i l 

rovesciamento dei modelli.

MORFOSINTASSI:  
Consolidamento delle principali stru3ure morfosinta;che, anche a3raverso l’analisi dei tes, le3erari. 

AUTORI (Età di Cesare-Età di Augusto):  
Catullo  
Lucrezio 
Cicerone  
Sallus,o  
Tito Livio  
POSSIBILI PERCORSI MODULARI:  

• Quadro storico e realtà poli,ca, economica, sociale e culturale  
• I generi le3erari: la lirica, la storiografia, l’oratoria, la prosa filosofica, l’epica didascalica, 

l’epistolografia  
• I temi: l’amore, la donna, la poli,ca, la famiglia, la natura.   



  
Valutazione StrumenD di verifica e loro scansione 
Della valutazione si so3olinea la fondamentale valenza forma,va e orienta,va: essa influisce sulla 
conoscenza di sé, sulla capacità di autoriflessione, sulla consapevolezza metacogni,va (COME ciascuno 
apprende), sulla scoperta dell’errore come fonte preziosa di apprendimento, sull’autos,ma, sulla scoperta e 
valutazione delle proprie a;tudini. Evidenziando le mete raggiunte, si aiutano gli studen, a sviluppare le 
proprie potenzialità, a mo,varsi e a costruire un proprio proge3o di vita. Nel processo di valutazione si deve 
tener conto dei progressi rispe3o alla situazione di partenza, del grado di maturità personale raggiunto, 
dell’impegno nello studio, degli interessi evidenzia, e della partecipazione al dialogo educa,vo. La 
valutazione rappresenta anche un imprescindibile strumento di analisi dell’efficacia della specifica azione 
dida;ca della scuola. In merito a verifica e valutazione, si precisa che agli studen, saranno somministrate 
prove nelle seguen, formulazioni:  

Verifiche di ,po ogge;vo rela,ve alla morfosintassi 
Interrogazioni  
Traduzioni di brani dal la,no 
Ques,onari 
Analisi del testo 
Prove stru3urate e semi – stru3urate 
Produzione di tes, (verbali o ppt) come esito di un lavoro di gruppo 
Presentazione di tes, (verbali o ppt) come esito di un lavoro di approfondimento personale 
Recupero debito I periodo 

Numero minimo di prove per periodo 

Nei casi di incertezze, fragilità, fa,ca apprendi,va, il congruo numero di prove di verifica, laddove ne siano 
previste 2, si a3esta su almeno 3 prove per periodo. 

Modalità di recupero 

MORFOSINTASSI:  
Consolidamento delle principali stru3ure morfosinta;che, anche a3raverso l’analisi dei tes, le3erari. 

AUTORI (Età augustea- età imperiale):  
Studio di almeno cinque autori tra i seguen,:  
Virgilio 
Orazio 
Ovidio 
Seneca 
Petronio 
Quin,liano 
Tacito  

POSSIBILI PERCORSI MODULARI:  
• Quadro storico e realtà poli,ca, economica, sociale e culturale  
• I generi le3erari: l’epica, la lirica, prosa filosofica, il romanzo, la storiografia  
• I temi: l’amore, la donna, la poli,ca, la schiavitù, la felicità, il tempo, il viaggio, la ricchezza, 

l’educazione, il potere poli,co.

Disciplina I periodo II periodo

ScriRe/Orali ScriRe/Orali

LaDno I biennio 3 3

LaDno II biennio e 5° anno 2 2



Il recupero verrà a;vato con modalità diverse: 
• a3raverso lo studio individuale guidato in i,nere 
• durante la pausa dida;ca 
• con ora tema,ca 
• corso di recupero 

Griglie di valutazione  

Alunno/a: ...............................................                                                      Classe:........................... 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE “SECCO SUARDO”-BERGAMO

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI TRADUZIONE DAL LATINO 

Comprensione

Perfe3a comprensione del testo in tu3e le sue sfumature 10

Comprensione totale 9

Comprensione buona 8

Comprensione corre3a, anche se con qualche imprecisione 7

Comprensione degli elemen, essenziali del testo 6

Comprensione  parziale del testo 5

Comprensione frammentaria del testo 4

Comprensione quasi nulla del testo 3

Comprensione nulla del testo 2

Competenza 
morfosintaSca 

Corre3ezza totale 10

Uno- Due errori morfo-sinta;ci (o una proposizione errata) 9

Tre -QuaRro errori morfo-sinta;ci. 8

Cinque -Sei errori morfo-sinta;ci 7

SeRe -ORo errori morfo-sinta;ci  (o qua3ro proposizioni errate) 6

Nove- dodici errori morfo-sinta;ci. 5

Diffusi e gravi errori morfo-sinta;ci. 4

Numerosi e gravi errori morfo-sinta;ci o mancata traduzione di 
diverse  par, del brano. 

3

Testo non tradoRo o completamente scorreRo 2

Competenza 
lessicale 

Lessico appropriato e rigoroso, efficace ed elegante 10

Lessico appropriato, efficace ed elegante 9

Lessico appropriato ed efficace 8

Lessico complessivamente corre3o 7

Lessico non sempre appropriato, ma tale da non comprome3ere la 
comprensione  del testo

6

Diffusi errori e improprietà tali da comprome3ere la comprensione  
del testo

5



Bergamo,...........................................      Firma docente …………………………………………… 

GRIGLIA VALUTAZIONE ANALISI TESTO LATINO 

Classe: _____________ Cognome e nome del candidato: ______________________ 

TRADUZIONE/COMPRENSIONE 

1-2   Traduce/Comprende il testo in modo molto lacunoso e /o scorre3o  
3-4   Traduce/Comprende il testo in modo parziale 
5-6   Traduce/Comprende il testo  in modo complessivamente  corre3o 

Numerosi errori e improprietà 4

Numerosi e gravi  errori e improprietà 3

Testo non trado3o o completamente scorre3o 2

Totale:

Punteggio Voto 
in 

decimi

30 10

29 9,5

27-28 9

26 8,5

24-25 8

23 7,5

21-22 7

20 6,5

18-19 6

17 5,5

16-15 5

14 4,5

13-12 4

11 3,5

10-9 3

8 2,5

7-6 2



7-8   Traduce/Comprende il testo in modo abbastanza preciso 
9-10  Comprende il testo in modo preciso, traduce in modo corre3o e con buona resa italiana 

ANALISI 

1-2   Analizza il testo in modo molto lacunoso e/o con numerosi e gravi errori 
3-4   Analizza il testo in modo parziale e/o con diversi errori 
5-6   Analizza il testo in modo sostanzialmente corre3o 
7-8   Analizza il testo in modo abbastanza corre3o 
9-10 Analizza il testo in modo corre3o e preciso 

CONTESTUALIZZAZIONE/APPROFONDIMENTO 

1-2   Riferimen, culturali/ contestualizzazione erra, o generici  
3-4   Riferimen, culturali /contestualizzazione essenziali e riflessioni semplici 
5-6   Riferimen, culturali/ contestualizzazione sostanzialmente adegua,  
7-8   Riferimen, culturali adegua, e per,nen, con contestualizzazione esauriente 
9-10 Riferimen, culturali disciplinari e contestualizzazione approfondi, con ricchezza di par,colari e 
riflessioni personali. Forma scorrevole e corre3a 

Totale punteggio  ________ 

Livello Punteggio Voto in 
decimi

Eccellente 28-30 9-10

OSmo 25-27 8-9

Buono 22-24 7-8

Più che suff. 19-21 6-7

Suff. 18 6

Non pienam. Suff. 15-17 5<6

Insuff. 11-14 4

Gravem. Insuff. 7 -10 3

NegaDvo 1 -6 1<3


	GRIGLIA VALUTAZIONE ANALISI TESTO LATINO
	Totale punteggio  ________

